
	

https://noxegofisomo.vimemug.com/585168358013476911584506132557298512148423?zexoruvovepibukaxazuwibazimuguleguwerelerowuxobotixakamokovoxesumobedonori=fuzejesejixesegazaramogikesabowusimibobekeziniwokapiwupevujosexaxulelezifabilomolisomojoxabamuzusubowawafewebidazixufolumakojarujugasinusonisopinefovuvilitosixefuzusajatunetaguzejegakerogikesuvepojeki&utm_term=ennio+flaiano+aforismi&kirijufikosujanijedorawiwixefedarovopajuzubamopixu=jilaxubobuzexaxuverovuxutojuvikezexorijiwogezugimakomovukelexudoritawefowejegurirukonufogawepefovifafokokazuv






Ennio	flaiano	aforismi

James	Rufus	Agee(1909	-	1955)	poeta,	scrittore,	critico	cinematografico,	sceneggiatore,	giornalista	Truman	Capote(1924	-	1985)	attore,	scrittore,	drammaturgo,	giornalista,	sceneggiatore	Indro	Montanelli(1909	-	2001)	scrittore,	giornalista	Alfonso	Gatto(1909	-	1976)	poeta,	scrittore,	giornalista	Sam	Levenson(1911	-	1980)	umorista,	scrittore,
giornalista,	presentatore	tv	Mignon	McLaughlin(1913	-	1983)	scrittore,	giornalista	Guido	Piovene(1907	-	1974)	scrittore,	giornalista	Vitaliano	Brancati(1907	-	1954)	scrittore,	sceneggiatore	Billy	Wilder(1906	-	2002)	sceneggiatore,	giornalista	Lalla	Romano(1906	-	2001)	poeta,	scrittore,	giornalista	Pablo	Neruda(1904	-	1973)	poeta,	scrittore,	politico
Carlo	M.	Cipolla(1922	-	2000)	storico	Madre	Teresa	di	Calcutta(1910	-	1997)	religioso	Erich	Fromm(1900	-	1980)	psicoanalista,	filosofo	Leo	Buscaglia(1924	-	1998)	docente,	scrittore	Simone	de	Beauvoir(1908	-	1986)	scrittrice,	filosofo,	attivista	Charles	Bukowski(1920	-	1994)	poeta,	scrittore	Elías	Canetti(1905	-	1994)	scrittore	Papa	Giovanni	Paolo
II(1920	-	2005)	religioso,	papa	Cesare	Pavese(1908	-	1950)	scrittore	Nessun	personaggio.	Ennio	Flaiano	(1910	–	1972),	scrittore,	sceneggiatore,	giornalista,	critico	cinematografico	e	teatrale	italiano	Il	mio	amore	per	Ennio	Flaiano	è	confinato,	e	viene	da	mio	padre.	Fu	lui	che	mi	mi	tormentò	a	lungo,	da	ragazzo,	dicendomi:	"Leggi	Ennio	Flaiano,	leggi
tutto	quello	che	ha	scritto	Ennio	Flaiano,	in	particolare	"Tempo	di	uccidere",	che	è	un	vero	capolavoro".	A	distanza	di	tanti	anni,	devo	ringraziare	mio	padre,	tra	le	tante	cose	che	mi	ha	lasciato,	perché	"Tempo	di	uccidere"	di	Ennio	Flaiano	è	davvero	un	capolavoro.	Quello	che	mio	padre	non	mi	disse	è	che	Ennio	Flaiano	è	stato	autore	di	tantissime
citazioni,	aforismi	intelligenti	e	arguti,	sarcastici	e	ficcanti,	che	sanno	colpire	nel	segno.	Negli	anni	ho	imparato	a	sentirli	pronunciare	dalle	menti	più	illuminate,	che	di	fronte	ad	argomenti	complessi	e	delicati	tiravano	fuori	dal	cilindro	una	frase	intelligente	e	pertinente	di	Ennio	Flaiano.	Ecco	perché,	oggi,	a	49	anni	dalla	morte,	voglio	ricordare	questo
grande	uomo	di	cultura,	raccogliendo	in	questo	piccolo	contributo	le	citazioni	e	gli	aforismi	più	beli	di	Ennio	Flaiano.			Citazioni	di	Ennio	Flaiano	Anime	semplici	abitano	talora	corpi	complessi.	Afflitto	da	un	complesso	di	parità.	Non	si	sente	inferiore	a	nessuno.	Certi	vizi	sono	più	noiosi	della	stessa	virtù.	Soltanto	per	questo	la	virtù	spesso	trionfa.	Ci
sono	molti	modi	di	arrivare,	il	migliore	è	di	non	partire.	È	un	poeta	così	cattivo	che	sette	città	si	rinfacciano	il	disonore	di	avergli	dato	i	natali.	È	probabile	che	un	giorno	il	successo	convincerà	Carmelo	Bene	di	aver	sbagliato	tutto.	Il	successo	può	arrivare	fatalmente,	in	una	"civiltà	di	consumi"	che	adotta	e	riconosce	con	furia	come	proprie,	le	novità
che	appena	ieri	riteneva	aliene	e	sovvertitrici.	(6	aprile	1967)	I	giorni	indimenticabili	della	vita	di	un	uomo	sono	cinque	o	sei	in	tutto.	Gli	altri	fanno	volume	I	giovani	hanno	quasi	tutti	il	coraggio	delle	opinioni	altrui.	Il	peggio	che	può	capitare	a	un	genio	è	di	essere	compreso	[Parlando	di	filosofi	marxisti]	Il	Platone	d'esecuzione.	Io	credo	nella	necessità
di	una	certa	follia	[...]	Carmelo	Bene	mette	nel	suo	amore	per	il	teatro	una	notevole	mancanza	di	raziocinio,	ed	è	per	questo	che	i	suoi	spettacoli,	persino	al	limite	dell'indignazione,	hanno	qualcosa	di	impensabile	e	di	affascinante.	[...]	C'è	insomma	in	Carmelo	Bene,	una	volta	avviato	il	giuoco,	quasi	il	proposito	di	soffocare	le	sue	felici	intuizioni	nella
routine	del	bizzarro	[...]	Detesto	chi	fa	i	baffi	alla	Gioconda,	ma	non	ho	niente	da	dire	a	chi	la	prende	a	pugnalate.	(15	marzo	1964)	Io,	quando	leggo	Brera,	non	lo	capisco.	L'Italia	è	un	paese	dove	sono	accampati	gli	italiani.	L’italiano	ha	un	solo	vero	nemico:	l’arbitro	di	calcio,	perché	emette	un	giudizio.	L’unico	modo	di	trattare	una	donna	alla	pari	è	di
desiderarla	come	uomo.	L'uomo	è	un	animale	pensante,	e	quando	pensa	non	può	essere	che	in	alto.	È	questa	la	mia	fede.	Forse	l'unica.	Ma	mi	basta	per	seguire	ancora	con	curiosità	lo	spettacolo	del	mondo.	La	felicità	consiste	nel	non	desiderare	quello	che	si	possiede.	La	morte	ha	la	faccia	di	certe	signore	che	telefonano	al	bar	col	gettone:	e	a	un	certo
momento,	senza	smettere	di	telefonare,	vi	fanno	un	cenno	di	saluto	e	di	sorpresa.	La	parola	serve	a	nascondere	il	pensiero,	il	pensiero	a	nascondere	la	verità.	E	la	verità	fulmina	chi	osa	guardarla	in	faccia.	La	situazione	politica	in	Italia	è	grave	ma	non	è	seria.	La	stupidità	degli	altri	mi	affascina	ma	preferisco	la	mia.	La	stupidità	ha	fatto	progressi
enormi.	È	un	sole	che	non	si	può	più	guardare	fissamente.	Grazie	ai	mezzi	di	comunicazione,	non	è	più	nemmeno	la	stessa,	si	nutre	di	altri	miti,	si	vende	moltissimo,	ha	ridicolizzato	il	buon	senso,	spande	il	terrore	intorno	a	sé.	Lei	non	può	immaginare	quanto	io	non	sia	irremovibile	nelle	mie	idee.	Non	c’è	che	una	stagione:	l’estate.	Tanto	bella	che	le
altre	le	girano	attorno.	L’autunno	la	ricorda,	l’inverno	l’invoca,	la	primavera	l’invidia	e	tenta	puerilmente	di	guastarla.	Non	mi	interesso	di	moda	se	non	per	capire	il	nostro	immediato	futuro,	per	me	la	moda	è	l'autoritratto	di	una	società	e	l'oroscopo	che	essa	stessa	fa	del	suo	destino.	Oggi	il	cretino	è	pieno	di	idee.	Prendete	una	tela,	laceratela,
lavatela,	mettetela	ad	asciugare	in	una	galleria	assieme	a	un	cane.	Un	critico	vi	spiegherà	perché	l'avete	fatto,	e	che	cosa	avete	fatto.	Legate	vostra	madre	a	una	catena,	denudatela,	aspettate	i	fotografi.	Se	vostra	madre	piange	o	protesta,	chiamate	il	critico	di	turno.	Le	spiegherà	che	sta	lavorando	per	la	liberazione	della	donna.	Se	qualcuno	lega	voi	a
una	catena	e	vi	denuda,	non	allarmatevi.	State	lavorando	per	la	libertà	del	terzo	mondo	o	per	la	vostra	stessa	dignità.	Se	i	popoli	si	conoscessero	meglio,	si	odierebbe​ro	di	più.	[...	Giuseppe	Patroni	Griffi]	se	la	prende	col	pubblico	di	"malpensanti"	che	va	a	vedere	gli	spettacoli	di	Carmelo	Bene	nella	speranza	di	assistere	ad	uno	scandalo,	come	se	per
assistere	ad	uno	scandalo,	in	questo	paese,	sia	indispensabile	andare	a	teatro.	(19	aprile	1964)	Si	arriva	a	una	certa	età	nella	vita	e	ci	si	accorge	che	i	momenti	migliori	li	abbiamo	avuti	per	sbaglio.	Non	erano	diretti	a	noi.	Si	sono	visti	registi	e	autori	dedicarsi	a	colpi	di	mano	e	azioni	da	commandos	per	trafugare	e	trasportare	un	film,	mettendo	a
repentaglio	anche	i	loro	yachts	personali	[...].	Affinché	la	protesta	fosse	totale,	costoro	hanno	chiesto	e	ottenuto	l'adesione	dei	metalmeccanici.	[...]	Rileggevo	giorni	fa	Machiavelli	e	di	colpo	ho	avuto	questa	modesta	illuminazione:	non	sono	gli	italiani	che	vanno	verso	"la	sinistra",	è	la	sinistra	che	va	verso	gli	italiani,	i	quali	sono	inamovibili	come	la
montagna	di	Maometto.	Essi	faranno	la	sinistra	a	loro	immagine	e	somiglianza.	Cioè,	molto	elegante.	Tuttavia	Roma	è	la	mia	città.	Talvolta	posso	odiarla,	soprattutto	da	quando	è	diventata	l'enorme	garage	del	ceto	medio	d'Italia.	Ma	Roma	è	inconoscibile,	si	rivela	col	tempo	e	non	del	tutto.	Ha	un'estrema	riserva	di	mistero	e	ancora	qualche	oasi.	Un
libro	sogna.	Il	libro	è	l’unico	oggetto	inanimato	che	possa	avere	sogni.	Voglio	aggiungere	che	bisogna	essergli	[a	Federico	Fellini]	grati	di	averci	dato,	con	La	dolce	vita,	una	lezione	di	fede	e	di	coerenza	artistica.	La	morale	del	film	è	in	fondo	questa.	E	potrebbe	essere	riassunta	con	due	versi	di	Cardarelli:	«La	speranza	è	nell'opera	|	Io	sono	un	cinico
che	ha	fede	in	quel	che	fa».	Vogliono	la	rivoluzione	ma	preferiscono	fare	le	barricate	con	i	mobili	degli	altri.			Citazioni	attribuite	a	Ennio	Flaiano	Gli	italiani	corrono	sempre	in	aiuto	del	vincitore.	Ho	poche	idee,	ma	confuse.	(La	frase	in	realtà	è	di	Mino	Maccari)	I	fascisti	(in	Italia)	si	dividono	in	due	categorie:	i	fascisti	propriamente	detti	e	gli
antifascisti.	(La	frase	in	realtà	è	di	Mino	Maccari)	In	ogni	minoranza	intelligente	c'è	una	maggioranza	di	imbecilli.	(La	frase	in	realtà	è	di	André	Malraux)	Uccide	la	suocera	scambiandola	per	la	moglie.	(Si	tratta	in	realtà	del	titolo	di	un	articolo	pubblicato	su	giornale	romano).	Ennio	Flaiano:	189			frasi	578			Mi	piace	“Il	Fascismo	conviene	agli	italiani
perché	è	nella	loro	natura	e	racchiude	le	loro	aspirazioni,	esalta	i	loro	odi,	rassicura	la	loro	inferiorità.	Il	fascismo	è	demagogico	ma	padronale,	retorico,	xenofobo,	odiatore	di	cultura,	spregiatore	della	libertà	e	della	giustizia,	oppressore	dei	deboli,	servo	dei	forti,	sempre	pronto	a	indicare	negli	“altri”	le	cause	della	sua	impotenza	o	sconfitta.	Il	fascismo
è	lirico,	gerontofobo,	teppista	se	occorre,	stupido	sempre,	ma	alacre,	plagiatore,	manierista.	Non	ama	la	natura,	perché	identifica	la	natura	nella	vita	di	campagna,	cioè	nella	vita	dei	servi;	ma	è	cafone,	cioè	ha	le	spocchie	del	servo	arricchito.	Odia	gli	animali,	non	ha	senso	dell’arte,	non	ama	la	solitudine,	né	rispetta	il	vicino,	il	quale	d’altronde	non
rispetta	lui.	Non	ama	l’amore,	ma	il	possesso.	Non	ha	senso	religioso,	ma	vede	nella	religione	il	baluardo	per	impedire	agli	altri	l’ascesa	al	potere.	Intimamente	crede	in	Dio,	ma	come	ente	col	quale	ha	stabilito	un	concordato,	do	ut	des.	È	superstizioso,	vuole	essere	libero	di	fare	quel	che	gli	pare,	specialmente	se	a	danno	o	a	fastidio	degli	altri.	Il
fascista	è	disposto	a	tutto	purché	gli	si	conceda	che	lui	è	il	padrone,	il	padre.	Le	madri	sono	generalmente	fasciste.”	“Adesso	che	mi	ci	fai	pensare,	mi	domando	anch'io	che	cosa	ho	conservato	di	abruzzese	e	debbo	dire,	ahimè,	tutto;	cioè	l'orgoglio	di	esserlo	che	mi	riviene	in	gola	quando	meno	me	l'aspetto,	per	esempio	quest'estate	in	Canada,	parlando
con	alcuni	abruzzesi	della	comunità	di	Montreal,	gente	straordinaria	e	fedele	al	ricordo	della	loro	terra.	Un	orgoglio	che	ha	le	sue	relative	lacerazioni	e	ambivalenze	di	sentimenti	verso	tutto	ciò	che	è	Abruzzo.	Questo	dovrebbe	spiegarti	il	mio	ritardo	nel	risponderti;	e	questo	ti	dice	che	sono	nato	a	Pescara	per	caso:	c'era	nato	anche	mio	padre	e	mia
madre	veniva	da	Cappelle	sul	Tavo.	I	nonni	paterni	e	materni	anche	essi	del	Teramano,	mia	madre	era	fiera	del	paese	di	sua	madre,	Montepagano,	che	io	ho	visto	una	sola	volta	di	sfuggita,	in	automobile,	come	facciamo	noi,	poveri	viaggiatori	d'oggi…	Tra	i	dati	positivi	della	mia	eredità	abruzzese	metto	anche	la	tolleranza,	la	pietà	cristiana	(nelle
campagne	un	uomo	è	ancora	nu	cristiane),	la	benevolenza	dell'umore,	la	semplicità,	la	franchezza	nelle	amicizie;	e	cioè	quel	sempre	fermarmi	alla	prima	impressione	e	non	cambiare	poi	il	giudizio	sulle	persone,	accettandole	come	sono,	riconoscendo	i	loro	difetti	come	miei,	anzi	nei	loro	difetti	i	miei.	Quel	senso	ospitale	che	è	in	noi,	un	po'	dovuto	alla
conformazione	di	una	terra	isolata,	diciamo	addirittura	un'isola	(nel	Decamerone,	Boccaccio	cita	una	sola	volta	l'Abruzzo,	come	regione	remota:	«Gli	è	più	lontano	che	Abruzzi»);	un'isola	schiacciata	tra	un	mare	esemplare	e	due	montagne	che	non	è	possibile	ignorare,	monumentali	e	libere:	se	ci	pensi	bene,	il	Gran	Sasso	e	la	Majella	son	le	nostre
basiliche,	che	si	fronteggiano	in	un	dialogo	molto	riuscito	e	complementare…	Bisogna	prenderci	come	siamo,	gente	rimasta	di	confine	(a	quale	stato	o	nazione?	O,	forse,	a	quale	tempo?),	con	una	sola	morale:	il	lavoro.	E	con	le	nostre	Madonne	vestite	a	lutto	e	le	sette	spade	dei	sette	dolori	ben	confitte	nel	seno.	Amico,	dell'Abruzzo	conosco	poco,	quel
poco	che	ho	nel	sangue.”	Origine:	Da	una	lettera	citata	in	Pasquale	Scarpitti,	Disincanto,	Sarus,	Teramo,	1972.	“Quando	un	tale	mi	dice:	«Ho	un'idea»	e	insiste	per	esporla,	so	di	che	si	tratta:	di	un'idea	che	resterà	nel	suo	bozzolo.	Tutti	hanno	idee,	ma	il	difficile	sta	proprio	nel	domarle,	nel	mettersi	a	tavolino	e	vincere	lo	sgomento	della	carta	bianca,
l'indifferenza	delle	parole	che	non	vogliono	collaborare,	la	piattezza	delle	frasi	che	escono	bell'e	fatte,	l'ipocrisia	delle	buone	soluzioni.	Oh,	il	difficile	non	sta	nel	drizzare	l'uovo	di	Colombo,	ma	nel	covarlo.”	1994,	p.	135	Diario	notturno,	Taccuino	1956	“La	parola	serve	a	nascondere	il	pensiero,	il	pensiero	a	nascondere	la	verità.	E	la	verità	fulmina	chi
osa	guardarla	in	faccia.”	Origine:	Da	Un	marziano	a	Roma.	Citato	in	Filippo	Grassia,	Lippi	non	ha	dubbi:	l'Inter	chiude	col	Siena.	E	poi	io	vado	all'estero	Il	Giornale.it,	11	maggio	2008.	162	frasi,	citazioni,	aforismi	Quanto	ti	piace	questa	raccolta?	Ennio	Flaiano	(Pescara,	05/03/1910	–	Roma,	20/11/1972)	fu	uno	sceneggiatore,	scrittore,	giornalista,
umorista,	critico	cinematografico	e	drammaturgo	italiano.	Gli	aforismi,	le	frasi	e	le	battute	di	Ennio	Flaiano,	sono	nate	dietro	una	fulminante	e	sagace	ironia.	Un’amarezza	che	sfiora	il	cinismo	e	il	disincanto,	una	coscienza	del	nulla	vissuta	attraverso	la	quotidiana	descrizione	dei	comportamenti	e	i	tic	più	assurdi	e	paradossali	della	nostra	società.	In
questa	categoria	troverete	una	raccolta	completa	delle	più	belle	frasi	Ennio	Flaiano,	ricavate	delle	sue	opere	più	famose.	Frasi	di	Ennio	Flaiano	Gli	italiani	sono	sempre	pronti	a	correre	in	soccorso	dei	vincitori.	(Ennio	Flaiano)	Spesso	la	donna	italiana	è	cuoca	in	salotto,	puttana	in	cucina	e	signora	a	letto.	(Ennio	Flaiano)	A	furia	di	leccare,	qualcosa
sulla	lingua	rimane	sempre.	(Ennio	Flaiano)	L’italiano	è	mosso	da	un	bisogno	sfrenato	di	ingiustizia.	(Ennio	Flaiano)	Ci	sono	molti	modi	di	arrivare,	il	migliore	è	di	non	partire.	(Ennio	Flaiano)	L’italiano	è	una	lingua	parlata	dai	doppiatori.	(Ennio	Flaiano)	–	La	ragazza	mi	piace.	E’	bella,	ricca,	giovane,	colta.	Nell’	annuncio	accennavate	a	un	piccolo
difetto	fisico.	Di	che	si	tratta?	–	E’	incinta.	Oh,	ma	pochissimo.	(Ennio	Flaiano)>	I	capolavori	oggi	hanno	i	minuti	contati.	(Ennio	Flaiano)	Aumentano	gli	anni	e	diminuiscono	le	probabilità	di	diventare	immortali.	(Ennio	Flaiano)	L’oppio	è	ormai	la	religione	dei	popoli.	(Ennio	Flaiano)	Vivere	è	diventato	un	esercizio	burocratico.	(Ennio	Flaiano)	Diavolo,
vado	bene	di	qui	per	l’Inferno?	–	Sì,	sempre	storto.	(Ennio	Flaiano)	La	televisione	mi	fa	dormire	e	mi	lascia	sempre	insoddisfatto,	come	i	veri	sonniferi.	(Ennio	Flaiano)	Lei	non	può	immaginare	quanto	io	non	sia	irremovibile	nelle	mie	idee.	(Ennio	Flaiano)	Il	peggio	che	può	capitare	a	un	genio	è	di	essere	compreso.	(Ennio	Flaiano)	L’evo	moderno	è	finito.
Comincia	il	medio-evo	degli	specialisti.	Oggi	anche	il	cretino	è	specializzato.	(Ennio	Flaiano)	Chi	rifiuta	il	sogno	deve	masturbarsi	con	la	realtà.	(Ennio	Flaiano)	La	parola	serve	a	nascondere	il	pensiero,	il	pensiero	a	nascondere	la	verità.	E	la	verità	fulmina	chi	osa	guardarla	in	faccia.	(Ennio	Flaiano)	L’unico	modo	di	trattare	una	donna	alla	pari	è	di
desiderarla	come	uomo.	(Ennio	Flaiano)	In	amore	bisogna	essere	senza	scrupoli,	non	rispettare	nessuno.	All’	occorrenza	essere	capaci	di	andare	a	letto	con	la	propria	moglie.	(Ennio	Flaiano)	Colui	che	crede	in	se	stesso	vive	coi	piedi	fortemente	poggiati	sulle	nuvole.	(Ennio	Flaiano)	L’avarizia	è	la	forma	più	sensuale	di	castità.	(Ennio	Flaiano)	L’arte	è
un	investimento	di	capitali,	la	cultura	un	alibi.	(Ennio	Flaiano)	Ci	lusinga	di	più	il	cieco	favore	della	fortuna	che	il	riconoscimento	dei	nostri	meriti.	(Ennio	Flaiano)	Il	mio	gatto	fa	quello	che	io	vorrei	fare,	ma	con	meno	letteratura.	(Ennio	Flaiano)	Sei	stato	condannato	alla	pena	di	vivere.	La	domanda	di	grazia,	respinta.	(Ennio	Flaiano)	Occhio	ai
corruttori	di	minoranze.	(Ennio	Flaiano)	La	pornografia	è	noiosa	perché	fa	del	pettegolezzo	un	mistero.	(Ennio	Flaiano)	Una	volta	il	rimorso	veniva	dopo,	adesso	mi	precede.	(Ennio	Flaiano)	Quando	la	vanità	si	placa	l’uomo	è	pronto	a	morire	e	comincia	a	pensarci.	(Ennio	Flaiano)	“E	vissero	sempre	infelici	e	scontenti.”	Così,	per	non	ingannare	il	suo
bambino	termina	le	favole.	(Ennio	Flaiano)	I	giovani	hanno	quasi	tutti	il	coraggio	delle	opinioni	altrui.	(Ennio	Flaiano)	La	situazione	politica	in	Italia	è	grave	ma	non	è	seria.	(Ennio	Flaiano)	Niente	di	più	triste	di	un	artista	che	dice:	«Noi	pittori»	oppure:	«Noi	scrittori»;	e	sente	la	sua	mediocrità	protetta	e	confortata	da	tutte	le	altre	mediocrità,	che	fanno
numero,	società,	sindacato.	(Ennio	Flaiano)	Scaltritosi	nel	furto	legale	e	burocratico,	a	tutto	riuscirete	fuorché	ad	offenderlo.	Lo	chiamate	ladro,	finge	di	non	sentirvi.	Gridate	forte	che	è	un	ladro,	vi	prega	di	mostrargli	le	prove.	E	quando	gliele	mostrate	“ah”	dice	“ma	non	sono	in	triplice	copia.	(Ennio	Flaiano)	Il	destino	dei	libri	troppo	chiari	è	quello	di
essere	per	me	indecifrabili.	(Ennio	Flaiano)	Certi	vizi	sono	più	noiosi	della	stessa	virtù.	Soltanto	per	questo	la	virtù	spesso	trionfa.	(Ennio	Flaiano)	Le	invasioni	dei	barbari	essendo	oggi	improbabili,	La	Natura	vi	supplisce	con	le	invasioni	interne	e	legali:	i	Vandali	sono	all’	Edilizia,	Attila	dirige	la	riforma	agraria,	i	Goti	aspettano	di	andare	al	potere.	Tutti
mirano	a	distruggere	qualcosa	perché	il	barbaro,	sempre	stupido	ed	impaziente,	deve	muoversi	e	fare	altrimenti	si	annoia.	(Ennio	Flaiano)	Decise	di	cambiar	vita,	di	approfittare	delle	ore	del	mattino.	Si	levò	alle	sei,	fece	la	doccia,	si	rase,	si	vestì,	gustò	la	colazione,	fumò	un	paio	di	sigarette,	si	mise	al	tavolo	di	lavoro	e	si	svegliò	a	mezzogiorno.	(Ennio
Flaiano)	I	secoli	hanno	lavorato	per	produrre	questo	individuo	di	stanche	ambizioni,	furbo	e	volubile,	moralista	e	buon	conoscitore	del	codice,	amante	dell’ordine	e	indisciplinato,	gendarme	e	ladro	secondo	i	casi.	Nazionalista	convinto,	vi	dice	come	si	doveva	vincere	l’ultima	guerra	e	a	chi	si	potrebbe	dichiarare	la	prossima.	Evade	il	fisco	ma	nei	cortei
patriottici	è	quello	che	fiancheggia	la	bandiera	e	intima	ai	passanti:	giù	il	cappello.	(Ennio	Flaiano)	Cara	quando	siamo	a	letto	è	inutile	che	mi	chiami	commendatore.	Si,	capisco	l’abitudine,	il	rispetto,	tutto	quello	che	vuoi,	ma	dove	va	a	finire	l’intimità.	Facciamo	così,	chiamami	semplicemente	dottore.	(Ennio	Flaiano)	Si	levò	dal	letto:	era	bruttissima.
Passò	un’ora	davanti	allo	specchio	a	farsi	brutta.	(Ennio	Flaiano)	I	nomi	collettivi	servono	a	far	confusione.	‘Popolo,	pubblico…’.	Un	bel	giorno	ti	accorgi	che	siamo	noi.	(Ennio	Flaiano)	Invece,	credevi	che	fossero	gli	altri.	(Ennio	Flaiano)	Anche	il	progresso,	diventato	vecchio	e	saggio,	votò	contro.	(Ennio	Flaiano)	Stanco	dell’infinitamente	piccolo	e
dell’infinitamente	grande,	lo	scienziato	si	dedicò	all’	infinitamente	medio.	(Ennio	Flaiano)	Ha	una	tale	sfiducia	nel	futuro	che	fa	i	suoi	progetti	per	il	passato.	(Ennio	Flaiano)	La	troppa	familiarità	con	le	cose	sacre	allontana	forse	da	Dio.	I	sagrestani	non	entrano	in	Paradiso.	(Ennio	Flaiano)	Poco	dopo	incontro	Mino	Maccari,	cupo,	che	mi	confida:	“Ho
poche	idee,	ma	confuse”.	(Ennio	Flaiano)	Gli	presentano	il	progetto	per	lo	snellimento	della	burocrazia.	Ringrazia	vivamente.	Deplora	l’assenza	del	modulo	H.	Conclude	che	passerà	il	progetto,	per	un	sollecito	esame,	all’	ufficio	competente,	che	sta	creando.	(Ennio	Flaiano)	Questo	popolo	di	santi,	di	poeti,	di	navigatori,	di	nipoti	e	di	cognati…	(Ennio
Flaiano)	Un	dialoghetto	filosofico:	“Verrà	al	mio	cocktail?”.	“Certo,	certissimo,	anzi	probabile”.	(Ennio	Flaiano)	Basta	alzarsi	una	mattina	alle	sette	e	uscire	per	capire	che	abbiamo	sbagliato	tutto.	(Ennio	Flaiano)	Forse	col	tempo,	conoscendoci	peggio.	(Ennio	Flaiano)	L’inferno,	che	l’italiano	si	ostina	a	immaginare	come	un	luogo	dove,	bene	o	male,	si
sta	con	le	donne	nude	e	dove	con	i	diavoli	ci	si	mette	d’accordo.	(Ennio	Flaiano)	I	grandi	amori	si	annunciano	in	un	modo	preciso,	appena	la	vedi	dici:	chi	è	questa	stronza?	(Ennio	Flaiano)	Il	traffico	ha	reso	impossibile	l’adulterio	nelle	ore	di	punta.	(Ennio	Flaiano)	Il	vero	psicanalista	delle	donne	è	il	loro	parrucchiere.	(Ennio	Flaiano)	L’italiano	ha	un
solo	vero	nemico:	l’arbitro	di	calcio,	perché	emette	un	giudizio.	(Ennio	Flaiano)	La	religione	è	finita,	non	c’è	più	nessuno	che	si	vanti	di	aver	portato	a	letto	una	suora.	(Ennio	Flaiano)	La	stupidità	degli	altri	mi	affascina	ma	preferisco	la	mia.	(Ennio	Flaiano)	L’Inferno	di	Dante	è	pieno	di	italiani	che	rompono	i	coglioni	agli	altri.	(Ennio	Flaiano)	Le
avanguardie	si	trovano	spesso	ad	essere	superate	dal	grosso	dell’esercito.	(Ennio	Flaiano)	Se	lei	si	spiega	con	un	esempio	non	capisco	più	niente.	(Ennio	Flaiano)	Anime	semplici	abitano	talora	corpi	complessi.	(Ennio	Flaiano)	Afflitto	da	un	complesso	di	parità.	Non	si	sente	inferiore	a	nessuno.	(Ennio	Flaiano)	Un	libro	sogna.	Il	libro	è	l’unico	oggetto
inanimato	che	possa	avere	sogni.	(Ennio	Flaiano)	È	un	poeta	così	cattivo	che	sette	città	si	rinfacciano	il	disonore	di	avergli	dato	i	natali.	(Ennio	Flaiano)	Si	battono	per	l’Idea,	non	avendone.	(Ennio	Flaiano)	In	amore	gli	scritti	volano	e	le	parole	restano.	(Ennio	Flaiano)	La	felicità	consiste	nel	non	desiderare	quello	che	si	possiede.	(Ennio	Flaiano)	Non	c’è
che	una	stagione:	l’estate.	Tanto	bella	che	le	altre	le	girano	attorno.	L’autunno	la	ricorda,	l’inverno	l’invoca,	la	primavera	l’invidia	e	tenta	puerilmente	di	guastarla.	(Ennio	Flaiano)	Si	arriva	a	una	certa	età	nella	vita	e	ci	si	accorge	che	i	momenti	migliori	li	abbiamo	avuti	per	sbaglio.	Non	erano	diretti	a	noi.	(Ennio	Flaiano)	La	morte	ha	la	faccia	di	certe
signore	che	telefonano	al	bar	col	gettone:	e	a	un	certo	momento,	senza	smettere	di	telefonare,	vi	fanno	un	cenno	di	saluto	e	di	sorpresa.	(Ennio	Flaiano)	E	pensare	che	questa	farsa	durerà	ancora	miliardi	di	anni,	dicono.	(Ennio	Flaiano)	L’eroe	moderno	non	è	più	la	vittima	di	una	congiura	divina,	ma	soltanto	il	frutto	delle	sue	proprie	inibizioni.	(Ennio
Flaiano)	Che	ne	sanno	i	giovani	di	amore	e	di	fare	all’	amore.	Ne	parlano	tanto	nelle	loro	canzoni,	si	baciano,	fanno	anche	l’amore,	ma	che	capiscono?	(Ennio	Flaiano)	La	satira	ci	rende	fieri,	come	se	ci	riconoscesse	uno	stato	civile	artistico,	un	diploma	che	ci	sollevi	dalla	mediocrità	e	dal	grigiore	delle	parti	secondarie.	(Ennio	Flaiano)	Viaggiare	è	come
tenere	i	rubinetti	aperti	e	vedere	il	tempo	che	va	via,	sprecato,	liquido,	intrattenibile.	(Ennio	Flaiano)	La	scelta	è	il	male.	Rifiutarsi	di	scegliere.	Anzi,	rifiutarsi,	semplicemente.	(Ennio	Flaiano)	L’amore	non	può	nascere	che	dall’	oscuro	desiderio	che	è	in	noi	stessi	di	ripetere	le	sconfitte	infantili.	L’amore	comincia	quando	ci	accorgiamo	di	aver	sbagliato
ancora	una	volta.	(Ennio	Flaiano)	Mai	epoca	fu	come	questa	tanto	favorevole	ai	narcisi	e	agli	esibizionisti.	Dove	sono	i	santi?	Dovremo	accontentarci	di	morire	in	odore	di	pubblicità.	(Ennio	Flaiano)	Oggi	il	cretino	è	pieno	di	idee.	(Ennio	Flaiano)	Chi	vive	nel	nostro	tempo	raramente	sfugge	alla	nevrosi.	Per	vivere	bene	non	bisogna	essere
eccessivamente	contemporanei.	(Ennio	Flaiano)	I	grandi	premi	non	vengono	mai	dati	allo	scrittore,	ma	ai	suoi	lettori.	Poveracci,	se	li	meritano.	(Ennio	Flaiano)	La	crisi	della	cultura.	C’è	sempre	stata:	Shakespeare	non	sapeva	il	greco	e	Omero	non	sapeva	l’inglese.	(Ennio	Flaiano)	L’immaginazione	al	potere.	Ma	quale	immaginazione	accetterà	di
restarvi?	(Ennio	Flaiano)	Il	medium	è	il	messaggio.	Se	abbiamo	ben	capito,	professore,	è	inutile	aprire	le	lettere,	è	il	postino	che	dobbiamo	leggere.	(Ennio	Flaiano)	Il	successo	alla	moda	si	ottiene	con	la	pubblicità	e	si	paga	con	la	prostituzione	alla	folla.	Invertendo	l’ordine	dei	fattori	il	successo	non	cambia,	diventa	forse	più	duraturo,	perché	“sofferto”.
Il	successo	ottenuto	col	merito	e	pagato	con	l’indifferenza	annoia	il	grosso	pubblico	e,	da	qualche	tempo	in	qua,	anche	gli	altri.	(Ennio	Flaiano)	Ritrattino.	Uno	di	quei	tali	che,	per	trovare	la	sua	serenità,	ha	bisogno	di	farla	perdere	agli	altri.	(Ennio	Flaiano)	In	Italia	la	linea	più	breve	tra	due	punti	è	l’arabesco.	Viviamo	in	una	rete	di	arabeschi.	(Ennio
Flaiano)	La	disattenzione	è	il	modo	più	diffuso	di	leggere	un	libro,	ma	la	maggior	parte	dei	libri	oggi	non	sono	soltanto	letti	ma	scritti	con	disattenzione.	(Ennio	Flaiano)	Viviamo	in	un’epoca	drammatica	che	usa	parole	drammatiche.	La	parola	problema	è	la	più	disperante:	tende	ad	elevare	a	problema	ogni	questione	o	opinione,	e	in	in	certo	senso	a
comunicargli	un	sospetto	di	insolubilità.	Così	viviamo	circondati	da	problemi	superflui,	che	non	si	porrebbero	se	si	osasse	cambiare	la	parola	per	definirli	correttamente.	(Ennio	Flaiano)	Mi	chiedevo	se	era	quella	la	rassegnazione,	quel	vuoto	aspettare,	contando	i	giorni	come	i	grani	di	un	rosario,	sapendo	che	non	ci	appartengono,	ma	sono	giorni	che
pure	dobbiamo	vivere	perché	ci	sembrano	preferibili	al	nulla.	(Ennio	Flaiano)	Un	buon	scrittore	non	precisa	mai.	(Ennio	Flaiano)	Una	donna	che	fugge	attira	l’inseguitore,	anzi	lo	crea.	(Ennio	Flaiano)	I	dubbi	confortano,	meglio	tenerseli.	(Ennio	Flaiano)	Il	prossimo	è	troppo	occupato	coi	propri	delitti	per	accorgersi	dei	nostri.	(Ennio	Flaiano)	Un	tale,
morto,	consegnò	al	suo	angelo	custode	la	propria	coscienza.	Era	intatta,	senza	il	più	piccolo	rimorso.	(Ennio	Flaiano)	“Senza	il	più	piccolo	rimorso”	commentò	l’angelo	che	quel	giorno	era	di	buonumore.	“Che	mancanza	d’immaginazione”.	(Ennio	Flaiano)	I	giorni	indimenticabili	della	vita	di	un	uomo	sono	cinque	o	sei	in	tutto.	Gli	altri	fanno	volume.
(Ennio	Flaiano)	La	serietà	è	apprezzabile	soltanto	nei	fanciulli.	Negli	uomini	saggi	è	il	riflesso	della	rinuncia.	(Ennio	Flaiano)	Quando	la	Scienza	avrà	messo	tutto	in	ordine,	toccherà	ai	poeti	mischiare	daccapo	le	carte.	(Ennio	Flaiano)	La	castità	è	il	miraggio	degli	osceni.	(Ennio	Flaiano)	«Credete	in	Dio?».	«Io	sì,	ma	è	Dio	che	non	crede	in	me».	(Ennio
Flaiano)	Io	muoio	alla	giornata.	(Ennio	Flaiano)	L’infelicità	è	essa	stessa	un	vizio.	(Ennio	Flaiano)	Essere	pessimisti	circa	le	cose	del	mondo	è	un	pleonasmo,	non	è	che	anticipare	quel	che	accadrà.	(Ennio	Flaiano)	Sei	stato	condannato	alla	pena	di	vivere.	La	domanda	di	grazia,	respinta.	(Ennio	Flaiano)	Aforismi	e	citazioni	di	Ennio	Flaiano	Aforismi	e
citazioni	di	Ennio	Flaiano,	citazioni,	battute,	idee,	lampi	d’intelletto	e	critiche	del	grande	scrittore,	giornalista,	umorista	e	sceneggiatore	italiano,	sempre	di	estrema	attualità	poiché	evidenziano	molti	dei	difetti	e	dei	mali	mai	curati	della	nostra	società.	Ennio	Flaiano	(1910-1972)	è	stato	uno	scrittore,	sceneggiatore	e	giornalista	italiano,	noto
soprattutto	per	la	sua	collaborazione	con	Federico	Fellini.	Il	suo	stile	aforistico	è	caratterizzato	da	una	scrittura	essenziale	e	incisiva.	Gli	aforismi	di	Flaiano	spesso	giocano	sui	doppi	sensi	e	sulle	ambiguità	della	lingua	italiana,	e	possono	essere	sia	divertenti	che	amari.	In	molti	casi,	possono	essere	letti	come	una	critica	sociale	o	politica.	Il	suo
umorismo,	invece,	è	spesso	nero	e	cinico,	e	si	basa	sull’ironia	e	sulla	satira.	Flaiano	utilizza	l’umorismo	per	mettere	in	luce	le	contraddizioni	della	società	italiana	e	per	criticare	le	istituzioni	e	le	convenzioni	sociali.	Spesso,	l’umorismo	di	Flaiano	può	essere	al	limite	del	grottesco,	ma	è	sempre	caratterizzato	da	una	forte	carica	critica	e	da
un’intelligenza	sottile.	In	generale,	sia	lo	stile	aforistico	che	l’umorismo	di	Flaiano	sono	molto	apprezzati	per	la	loro	capacità	di	far	riflettere	il	lettore	su	temi	importanti	e	di	farlo	sorridere	allo	stesso	tempo.	La	sua	scrittura	è	caratterizzata	da	una	grande	capacità	di	sintesi	e	da	una	profonda	conoscenza	della	lingua	italiana,	che	gli	permette	di	creare
giochi	di	parole	e	di	linguaggio	molto	efficaci.	Tra	i	suoi	libri	più	famosi	ricordiamo:	“Tempo	di	uccidere”	(1947),	un	romanzo	che	affronta	temi	come	la	guerra	e	la	violenza,	ambientato	durante	la	campagna	italiana	in	Africa	durante	la	Seconda	Guerra	Mondiale.	“La	solitudine	del	satiro”	(1957),	una	raccolta	di	racconti	che	esplorano	la	condizione
umana	attraverso	l’ironia	e	il	sarcasmo.	“Un	marziano	a	Roma”	(1954),	un	romanzo	che	racconta	la	storia	di	un	marziano	che	visita	la	città	eterna,	offrendo	una	satira	del	costume	italiano	e	della	politica	dell’epoca.	E	ancora	Le	ombre	bianche;	Autobiografia	del	Blu	di	Prussia;	Lo	spettatore	addormentato;	Frasario	essenziale:	per	passare	inosservati	in
società;	Diario	degli	errori;	Diario	notturno;	Il	gioco	e	il	massacro.	A	causa	del	cattivo	tempo,	la	Rivoluzione	è	stata	rinviata	a	data	da	destinarsi.	Ennio	Flaiano	A	New	York	attenti	al	comunista	quasi	sempre	è	un	intellettuale	che	ama	l’Italia	e	la	France,	e	pensa	che	ci	sia	molto	da	fare	in	un	paese	dove	il	potere	è	in	mano	alla	Borsa,	ma	in	realtà	ai
sindacati.	Ennio	Flaiano	Ah,	potersi	ritirare	in	campagna,	soli	con	un	chilo	di	cocaina,	lontani	da	queste	sozzure.	Ennio	Flaiano	Abbia	la	compiacenza	di	parlarmi	con	dolcezza.	Ennio	Flaiano	Afflitto	da	un	complesso	di	parità.	Non	si	sente	inferiore	a	nessuno.	Ennio	Flaiano	Affrettai	il	passo,	ma	la	scia	di	quel	fetore	mi	precedeva!	Ennio	Flaiano
Antonioni:	Tempesta	in	un	bicchier	d’acqua	minerale.	Ennio	Flaiano	Aforismi	e	citazioni	di	Ennio	Flaiano	Aspettando	tempi	migliori,	che	non	vengono	mai.	Ennio	Flaiano	Bisogna	amare	soltanto	Iddio	e	odiare	soltanto	se	stessi.	Ennio	Flaiano	Capire	la	Cina	non	è	soltanto	impossibile,	ma	inutile.	Ennio	Flaiano	C’è	gente	che	eredita	la	fede,	come	eredita
i	terreni,	il	casato,	i	titoli	nobiliari,	il	denaro,	una	biblioteca	e	il	castello.	Fede	per	censo,	ereditaria.	Ennio	Flaiano	Cercava	la	verità	nella	fica:	e	tutto	quello	che	otteneva,	era	di	addormentarcisi	sopra	–	dopo.	Ennio	Flaiano	Certi	vizi	sono	più	noiosi	della	virtù.	Soltanto	per	questo	la	virtù	spesso	trionfa.	Ennio	Flaiano	Certo,	certissimo,	anzi	probabile.
Ennio	Flaiano	Chi	mi	ama	mi	preceda.	Ennio	Flaiano	Chi	rifiuta	il	sogno	deve	masturbarsi	con	la	realtà.,	Autobiografia	del	Blu	di	Prussia	Ennio	Flaiano	Ci	deve	essere	qualcosa	di	più	noioso	dei	libri	che	si	scrivono	sulla	Cina:	la	Cina	stessa.	Ennio	Flaiano	Ci	sono	molti	modi	di	arrivare,	il	migliore	è	di	non	partire.	Ennio	Flaiano	Coraggio,	il	meglio	è
passato.	Ennio	Flaiano	Da	quando	l’uomo	non	crede	più	all’inferno,	ha	trasformato	la	sua	vita	in	qualcosa	che	somiglia	all’inferno.	Non	può	farne	a	meno.	Ennio	Flaiano	Da	ragazzo	ero	anarchico,	adesso	mi	accorgo	che	si	può	essere	sovversivi	soltanto	chiedendo	che	le	leggi	dello	Stato	vengano	rispettate	da	chi	governa.	Ennio	Flaiano	Decise	di
cambiar	vita,	di	approfittare	delle	ore	del	mattino.	Si	levò	alle	sei,	fece	la	doccia,	si	rase,	si	vestì,	gustò	la	colazione,	fumò	un	paio	di	sigarette,	si	mise	al	tavolo	di	lavoro	e	si	svegliò	a	mezzogiorno.	Ennio	Flaiano	Devoto:	Fra	30	anni	l’Italia	sarà	non	come	l’avranno	fatta	i	governi,	ma	come	l’avrà	fatta	la	televisione.	Ennio	Flaiano	Diavolo,	vado	bene	di
qui	per	l’inferno?	–	Sì,	sempre	storto.	Ennio	Flaiano	E	vissero	sempre	infelici	e	scontenti.	Così,	per	non	ingannare	il	suo	bambino	termina	le	favole.	Ennio	Flaiano	Era	addetto	a	leggere	articoli	e	racconti	in	un	giornale	letterario.	Ricevette	una	lettera	d’amore:	non	gli	piacque	ma,	con	qualche	taglio	e	rifacendo	la	fine,	poteva	andare.	Ennio	Flaiano
Essere	pessimisti	circa	le	cose	del	mondo	e	la	vita	in	generale	è	un	pleonasmo,	ossia	anticipare	quello	che	accadrà.	Ennio	Flaiano	Famiglia	romana	con	padre	liberale	e	figlio	mag​giore	comunista,	minore	fascista,	zio	prete,	ma​dre	monarchica,	figlia	mantenuta:	si	sfidano	tutti	gli	eventi.	Ennio	Flaiano	Una	società	sguaiata,	che	esprime	la	sua	fredda
voglia	di	vivere	più	esibendosi	che	godendo	realmente	la	vita,	merita	fotografi	petulanti	ce	ne	sarà	uno,	compagno	indivisibile	del	protagonista.	Fellini	ha	ben	chiaro	in	testa	il	personaggio,	ne	conosce	il	modello:	un	reporter	d’agenzia.	Ennio	Flaiano	Giuseppe	Patroni	Griffi	se	la	prende	col	pubblico	di	“malpensanti”	che	va	a	vedere	gli	spettacoli	di
Carmelo	Bene	nella	speranza	di	assistere	ad	uno	scandalo,	come	se	per	assistere	ad	uno	scandalo,	in	questo	paese,	sia	indispensabile	andare	a	teatro.	Ennio	Flaiano	Gli	italiani	corrono	sempre	in	aiuto	del	vincitore.	Ennio	Flaiano	Gli	italiani	sono	irrimediabilmente	fatti	per	la	dittatura.	Ennio	Flaiano	Gli	presentano	il	progetto	per	lo	snellimento	della
burocrazia.	Ringrazia	vivamente.	Deplora	l’assenza	del	modulo	“H”.	Conclude	che	passerà	il	progetto,	per	un	sollecito	esame,	all’ufficio	competente,	che	sta	creando.	Ennio	Flaiano	Ha	una	tale	sfiducia	nel	futuro	che	fa	i	suoi	progetti	per	il	passato.	Ennio	Flaiano	Ho	poche	idee,	ma	confuse.	Ennio	Flaiano	Hong	Kong,	ovvero	la	Cina	vista	dal	buco	della
serratura.	Ennio	Flaiano	I	capolavori	oggi	hanno	i	minuti	contati.	Ennio	Flaiano	Ennio	Flaiano	aforismi	celebri	I	dubbi	confortano,	meglio	tenerseli.	Ennio	Flaiano	I	fascisti	sono	una	trascurabile	maggioranza.	[…]	Un	giorno	il	fascismo	sarà	curato	con	la	psicoanalisi.	Ennio	Flaiano	I	giorni	indimenticabili	della	vita	di	un	uomo	sono	cinque	o	sei	in	tutto.
Gli	altri	fanno	volume.	Ennio	Flaiano	I	giovani	hanno	quasi	tutti	il	coraggio	delle	opinioni	altrui.	Ennio	Flaiano	I	grandi	premi	non	vengono	mai	dati	allo	scrittore,	ma	ai	suoi	lettori.	Poveracci,	se	li	meritano.	Ennio	Flaiano	I	nomi	collettivi	servono	a	far	confusione.	«Popolo,	pubblico…».	Un	bel	giorno	ti	accorgi	che	siamo	noi.	Invece,	credevi	fossero	gli
altri.	Ennio	Flaiano	I	soldati	vivono	tutti	per	il	ritorno.	Quel	giorno	sarà	bello	–	pensano.	Invece	la	realtà	è	un’altra.	Trovare	che	tutto	è	cambiato,	che	il	mondo	è	andato	avanti	senza	di	loro,	questa	sarà	la	prima	delusione.	Le	altre,	diramazioni.	Ennio	Flaiano	I	versi	del	poeta	innamorato	non	contano.	Ennio	Flaiano	Il	miliardo	non	è	più	quello	di	una
volta.	Ennio	Flaiano	Il	mio	gatto	fa	quello	che	io	vorrei	fare,	ma	con	meno	letteratura.	Ennio	Flaiano	Il	peggio	che	può	capitare	a	un	genio	è	di	essere	compreso.	Ennio	Flaiano	Il	pensare	ai	buoni	momenti	del	passato	non	ci	conforta	perché	siamo	convinti	che	oggi	li	sapremmo	affrontare	con	maggiore	intelligenza	e	trarne	migliore	profitto.	Ennio
Flaiano	Il	personaggio	prudente	muore	a	tempo,	ci	coglie	di	sorpresa	e	ci	lascia	a	rimpiangerlo.	La	morte	lo	fissa	nel	momento	migliore,	trascorso	il	quale	c’è	la	mediocrità	della	sopravvivenza.	Ennio	Flaiano	Il	Platone	d’esecuzione.	Ennio	Flaiano	Il	prossimo	è	troppo	occupato	coi	propri	delitti	per	accorgersi	dei	nostri.	Ennio	Flaiano	Il	tiranno	più
amato	è	quello	che	punisce	per	una	sua	esclusiva	ragione,	la	ragione	che	riguarda	la	propria	esistenza.	Ennio	Flaiano	Il	traffico	ha	reso	impossibile	l’adulterio	nelle	ore	di	punta.	Ennio	Flaiano	Il	vero	psicanalista	delle	donne	è	il	loro	parrucchiere.	Ennio	Flaiano	In	amore	bisogna	essere	senza	scrupoli,	non	rispettare	nessuno.	All’occorrenza	essere
capaci	di	andare	a	letto	con	la	propria	moglie.	Ennio	Flaiano	In	amore	gli	scritti	volano	e	le	parole	restano.	Ennio	Flaiano	In	Italia	i	fascisti	si	dividono	in	due	categorie:	i	fascisti	e	gli	antifascisti.	Ennio	Flaiano	In	Italia,	diceva	un	americano	ad	un	altro,	i	polli	girano	crudi	per	istrada.	Ennio	Flaiano	In	ogni	minoranza	intelligente	c’è	una	maggioranza	di
imbecilli.	Ennio	Flaiano	In	questa	casa	signorile	con	doppi	servizi	|	visse	e	operò	tenacemente	|	Alberto	Moravia	|	che	a	supremo	fastigio	dell’arte	sua	|	la	Noia	ponendo	|	in	novelle	innumerevoli	la	profuse.	Ennio	Flaiano	In	questi	tempi	l’unico	modo	di	mostrarsi	uomo	di	spirito	è	di	essere	seri.	La	serietà	come	solo	umorismo	accettabile.	Ennio	Flaiano
In	realtà,	l’uxoricida	è	quasi	sempre	un	matricida	ritardatario.	Ennio	Flaiano	Io	credo	soltanto	nella	parola.	La	parola	ferisce,	la	parola	convince,	la	parola	placa.	Questo,	per	me,	è	il	senso	dello	scrivere.	Ennio	Flaiano	J.	P.	Sartre:	passa	l’esistenza	a	entrare	e	a	uscire	dal	partito	comunista.	Ennio	Flaiano	La	castità	è	il	miraggio	degli	osceni.	Ennio
Flaiano	La	civiltà	del	benessere	porta	con	sé	proprio	l’infelicità.	Ennio	Flaiano	La	crisi	della	cultura.	C’è	sempre	stata:	Shakespeare	non	sapeva	il	greco	e	Omero	non	sapeva	l’inglese.	Ennio	Flaiano	La	guerra	è	un	happening,	e	questo	spiega	il	successo	che	ha	sempre	avuto.	Ennio	Flaiano	La	moda	–	il	nostro	modo	d’essere	–	è	l’autoritratto	di	una
società,	l’oroscopo	che	essa	stessa	fa	del	suo	destino.	Ennio	Flaiano	La	Natura	è	un	catalogo	di	mostruosità	che	tendono	a	conservarsi	e	a	riprodursi.	L’Uomo	può	essere	spiegato	come	un	errore	della	Natura	perché	riuscirà	a	distruggerla,	insieme	a	se	stesso.	Ennio	Flaiano	La	parola	serve	a	nascondere	il	pensiero,	il	pensiero	a	nascondere	la	verità.	E
la	verità	fulmina	chi	osa	guardarla	in	faccia.	Ennio	Flaiano	La	pornografia	è	noiosa	perché	fa	del	pettegolezzo	su	un	mistero.	Ennio	Flaiano	La	psicanalisi	è	una	pseudo-scienza	inventata	da	un	ebreo	per	convincere	i	protestanti	a	comportarsi	come	i	cattolici.	Ennio	Flaiano	La	pubblicità	fa	più	danni	della	pornografia	perché	unisce	l’inutile	al	dilettevole.
Ennio	Flaiano	La	religione	è	finita.	Non	c’è	più	nessuno	che	si	vanti	di	aver	portato	a	letto	una	suora.	Ennio	Flaiano	La	serietà	è	apprezzabile	soltanto	nei	fanciulli.	Negli	uomini	saggi	è	il	riflesso	della	rinuncia.	Ennio	Flaiano	Flaiano	con	Fellini	e	la	Ekberg	La	situazione	politica	in	Italia	è	grave	ma	non	è	seria.	Ennio	Flaiano	La	stupidità	degli	altri	mi
affascina,	ma	preferisco	la	mia.	Ennio	Flaiano	La	stupidità	ha	fatto	progressi	enormi.	È	un	sole	che	non	si	può	più	guardare	fissamente.	Grazie	ai	mezzi	di	comunicazione,	non	è	più	nemmeno	la	stessa,	si	nutre	di	altri	miti,	si	vende	moltissimo,	ha	ridicolizzato	il	buon	senso,	spande	il	terrore	intorno	a	sé.	Ennio	Flaiano	La	tromba	al	finale.	La	tromba
allude	sempre	all’Apocalisse.	Ennio	Flaiano	L’amore	è	una	cosa	troppo	importante	per	lasciarla	fare	agli	amanti	Ennio	Flaiano	L’arte	è	un	investimento	di	capitali,	la	cultura	un	alibi.	Ennio	Flaiano	L’artista	oggi	rifiuta	ogni	paternità.	Ogni	tanto	per	qualcuno	si	mormora	un	nome,	come	per	quei	trovatelli	di	paese	che,	sulla	scorta	di	una	lusinghiera
rassomiglianza,	vengono	attribuiti	al	ricco	nobiluomo	locale,	che	non	ne	sa	niente	e	vive	la	maggior	parte	dell’anno	in	città.	Ennio	Flaiano	L’avarizia	è	la	forma	più	sensuale	di	castità.	Ennio	Flaiano	Le	avanguardie	si	trovano	spesso	ad	essere	superate	dal	grosso	dell’esercito.	Ennio	Flaiano	Le	difficoltà	di	un’arte	appaiono	negli	esemplari	meno	riusciti
o	addirittura	cattivi	di	essa,	i	buoni	danno	invece	la	certezza	di	una	facile	riuscita,	proprio	perché	tutto	vi	è	risolto	e	la	fatica	non	appare.	Ennio	Flaiano	le	dittature	hanno	infine	scoperto	la	magnanimità.	Esse	condannano	a	morte	i	loro	nemici	(il	mondo	freme	e	sussulta),	e	il	giorno	dopo	li	graziano.	Così	il	mondo	respira	di	sollievo,	scodinzola	di
riconoscenza	e	rovescia	altro	amore	sulle	magnanime	dittature.	Ennio	Flaiano	Le	dittature	hanno	questo	di	buono,	che	sanno	farsi	amare.	Ennio	Flaiano	Le	razze	esistono	in	quanto	esseri	umani	nascono	con	attitudini	ereditarie	diverse	e	trasmettono	ai	loro	eredi	queste	attitudini;	che	diventano	filosofia,	comportamento,	modo	di	intendere	la	vita,	la
passione	e	il	prossimo;	e	che	di	fronte	a	ogni	situazione	reagisce	secondo	la	memoria	ereditaria	inconscia.	Ennio	Flaiano	Leggere	è	niente,	il	difficile	è	dimenticare	ciò	che	si	è	letto.	E	ormai	non	sono	più	gli	autori	ad	allontanarsi	dai	loro	libri,	ma	i	lettori.	Ennio	Flaiano	Lei	è	comunista,	io	sono	aristocratico,	dunque	tutti	e	due	odiamo	il	popolo	la
differenza	è	che	lei	riesce	a	farlo	lavorare.	Ennio	Flaiano	L’essere	in	tanti,	dispensa	ognuno	dall’ipocrisia	di	una	partecipazione	troppo	personale;	la	lunga	scena	fa	il	resto	Ennio	Flaiano	L’evo	moderno	è	finito.	Comincia	il	medio-evo	degli	specialisti.	Oggi	anche	il	cretino	è	specializzato.	Ennio	Flaiano	L’immaginazione	al	potere.	Ma	quale
immaginazione	accetterà	di	restarvi?	Ennio	Flaiano	L’Inferno	di	Dante	è	pieno	di	italiani	che	rompono	i	coglioni	agli	altri.	Ennio	Flaiano	L’inferno,	che	l’italiano	si	ostina	a	immaginare	come	un	luogo	dove,	bene	o	male,	si	sta	con	le	donne	nude	e	dove	con	i	diavoli	ci	si	mette	d’accordo.	Ennio	Flaiano	L’Italia	è	un	paese	dove	sono	accampati	gli	italiani.
Ennio	Flaiano	L’italiano	è	una	lingua	parlata	dai	doppiatori.	Ennio	Flaiano	Lo	detestavo.	Anzi:	invidiavo	la	sua	felicità,	la	sicurezza	della	sua	esistenza.	Ennio	Flaiano	Lo	sceneggiatore	è	un	tale	che	attacca	il	padrone	dove	vuole	l’asino.	Ennio	Flaiano	L’omosessualità	per	la	classe	povera	non	è	un	vizio	ma	un	modo	per	accedere	alle	classi	superiori.
Ennio	Flaiano	L’oppio	è	ormai	la	religione	dei	popoli.	Ennio	Flaiano	L’unico	modo	di	trattare	una	donna	alla	pari	è	desiderarla	come	uomo.	Ennio	Flaiano	L’uomo	è	un	animale	pensante,	e	quando	pensa	non	può	essere	che	in	alto.	È	questa	la	mia	fede.	Forse	l’unica.	Ma	mi	basta	per	seguire	ancora	con	curiosità	lo	spettacolo	del	mondo.	Ennio	Flaiano
L’uomo	molto	ricco	deve	parlare	sempre	di	poesia	o	di	musica	ed	esprimere	pensieri	elevati,	cercando	di	mettere	a	disagio	le	persone	che	vorrebbero	ammirarlo	per	la	sua	ricchezza	soltanto.	Ennio	Flaiano	Ma	sì,	l’Africa	è	lo	sgabuzzino	delle	porcherie,	ci	si	va	a	sgranchirsi	la	coscienza.	Ennio	Flaiano	Mai	epoca	fu	come	questa	tanto	favorevole	ai
narcisi	e	agli	esibizionisti.	Dove	sono	i	santi?	Dovremo	accontentarci	di	morire	in	odore	di	pubblicità.	Ennio	Flaiano	Mi	spezzo	ma	non	m’impiego.	Ennio	Flaiano	Moravia	ha	raggiunto	il	perfetto	equilibrio:	sua	moglie	scrive	meglio	di	lui	e	la	sua	amante	peggio.	Ennio	Flaiano	Nel	nostro	paese	la	forma	più	comune	di	imprudenza	è	quella	di	ridere,
ritenendole	assurde,	delle	cose	che	poi	avverranno.	Ennio	Flaiano	Niente	di	più	triste	di	un	artista	che	dice:	«Noi	pittori»,	oppure:	«Noi	scrittori»;	e	sente	la	sua	mediocrità	protetta	e	confortata	da	tutte	le	altre	mediocrità,	che	fanno	numero,	società,	sindacato.	Ennio	Flaiano	Noi	viviamo	–	grazie	a	Dio	–	in	un’epoca	senza	fede.	Ennio	Flaiano	Oggi	il
cretino	è	pieno	di	idee.	Ennio	Flaiano	Pasolini	vuol	soltanto	morire	in	odore	di	pubblicità.	Ennio	Flaiano	Perché	il	teatro	non	è	molto	popolare	in	Italia?	Forse	perché	gli	italiani	sono	tutti	ottimi	commediografi.	Ennio	Flaiano	Quando	certi	uomini	di	teatro	sollecitano	la	partecipazione	viva	del	pubblico	ai	loro	spettacoli	dovrebbero	meditare	sui	pericoli
cui	vanno	incontro.	Ennio	Flaiano	Quando	la	vanità	si	placa	l’uomo	è	pronto	a	morire	e	comincia	a	pensarci.	Ennio	Flaiano	Quando	l’uomo	non	ha	più	freddo,	fame	e	paura	è	scontento.	Ennio	Flaiano	Questo	popolo	di	santi,	di	poeti,	di	navigatori,	di	nipoti	e	di	cognati.	Ennio	Flaiano	Roma	città	corrotta?	Non	credo:	troppi	impiegati.	Sarebbe	una
corruzione	fondata	sull’anticipo	degli	arretrati,	su	una	ferma	richiesta	di	aumenti	e	sull’anticipo	della	liquidazione.	Ed	è	mai	possibile?	Ennio	Flaiano	Roma	è	una	citta	eterna	non	per	le	sue	glorie,	ma	per	la	capacità	di	subire	le	barbarie	dei	suoi	invasori,	di	cancellarle	col	tempo,	di	farne	rovine.	Ennio	Flaiano	Sapevamo	che	la	sola	durevole	felicità	che
ci	è	concessa	è	la	morte.	Ma	se	ne	è	fatto	un	tale	parlare,	che	ora	la	detestiamo.	Ennio	Flaiano	Se	i	popoli	si	conoscessero	meglio,	si	odierebbero	di	più.	Ennio	Flaiano	Se	lei	si	spiega	con	un	esempio	non	capisco	più	niente.	Ennio	Flaiano	Se	Madame	Bovary	avesse	letto	Madame	Bovary	non	avrebbe	frenato	le	sue	fantasticherie?	I	veri	libri	immorali
sono	dunque	quelli	che	trattano	la	vita	in	rosa	e	non	quelli	che	ne	dipingono	gli	errori	e	gli	eccessi.	Ovvero,	non	c’è	peggior	pornografia	di	quella	sentimentale.	Ennio	Flaiano	Sei	stato	condannato	alla	pena	di	vivere.	La	domanda	di	grazia,	respinta.	Ennio	Flaiano	Si	battono	per	l’Idea,	non	avendone.	Ennio	Flaiano	Si	diventa	lebbrosi	come	si	diventa
tiranni:	ereditarietà	o	contagio.	Ennio	Flaiano	Si	levò	dal	letto:	era	bruttissima.	Passò	un’ora	davanti	allo	specchio	a	farsi	brutta.	Ennio	Flaiano	Si	può	chiedere	tutto	e	l’avrai,	poco	e	non	l’avrai.	Ennio	Flaiano	Si	può	impedire	ad	un	uomo	di	soddisfare	i	suoi	desideri,	quando	questi	non	lasciano	traccia,	futili	come	sono?	Ennio	Flaiano	Sognatore	è	un
uomo	con	i	piedi	fortemente	appoggiati	sulle	nuvole.	Ennio	Flaiano	Solo	la	verità	contiene	abbastanza	fantasia.	Ennio	Flaiano	Sono	più	pronto	a	legarmi	ad	un	amico	per	solidarietà	coi	suoi	difetti,	tra	i	quali	l’intelligenza.	Ennio	Flaiano	Tuttavia	Roma	è	la	mia	città.	Talvolta	posso	odiarla,	soprattutto	da	quando	è	diventata	l’enorme	garage	del	ceto
medio	d’Italia.	Ma	Roma	è	inconoscibile,	si	rivela	col	tempo	e	non	del	tutto.	Ha	un’estrema	riserva	di	mistero	e	ancora	qualche	oasi.	Ennio	Flaiano	Tutto	ciò	che	è	fuori	della	letteratura,	all’inverso,	è	propaganda,	od	ossequio	alla	moda.	Ennio	Flaiano	Uccide	la	suocera	scambiandola	per	la	moglie.	Ennio	Flaiano	Un	giovane	va	incontro	alla	vita:	cioè,	è
la	vita	che	da	dietro	lo	spinge.	Ennio	Flaiano	Un	libro	sogna.	Il	libro	è	l’unico	oggetto	inanimato	che	possa	avere	sogni.	Ennio	Flaiano	Un	tale	che	si	apparta	e	che	si	difende	a	priori,	quando	cioè	nessuno	pensa	di	offenderlo,	suggerisce	ai	suoi	nemici	l’offesa,	l’attentato,	perché	ammette	di	temerli.	Anche	in	questo	caso	è	la	richiesta	che	provoca
l’offerta.	Ennio	Flaiano	Una	donna	che	fugge	attira	l’inseguitore,	anzi	lo	crea.	Ennio	Flaiano	Una	volta	credevo	che	il	contrario	di	una	verità	fosse	l’errore	e	il	contrario	di	un	errore	fosse	la	verità.	Oggi	una	verità	può	avere	per	contrario	un’altra	verità	altrettanto	valida,	e	l’errore	un	altro	errore.	Ennio	Flaiano	Una	volta	il	rimorso	veniva	dopo,	adesso
mi	precede.	Ennio	Flaiano	Vista	dall’alto,	la	battaglia	sembrava	una	scampagnata.	Le	tragedie,	come	i	quadri,	vogliono	la	giusta	distanza.	Ennio	Flaiano	Vogliono	la	rivoluzione	ma	preferiscono	fare	le	barricate	con	i	mobili	degli	altri.	Ennio	Flaiano	Vorrei	sapere	un’altra	cosa:	tutto	quello	che	ho	fatto	è	per	Lei,	o	per	me,	che	l’ho	fatto?	È	una	domanda
imbarazzante.	Ennio	Flaiano	Dello	stesso	autore	potete	anche	leggere:	Riflessioni	di	Ennio	Flaiano	Aforismi	per	argomento	Aforismi	per	autore	Pensieri	e	riflessioni	

Aforismi	di	ennio	flaiano	sulla	fortuna.	Ennio	flaiano	aforismi	libro.	Ennio	flaiano	aforismi	sui	giornalisti.	Ennio	flaiano	aforismi	sulla	fortuna.	Ennio	flaiano	aforismi	fascismo.	Ennio	flaiano	aforismi	la	situazione.	Ennio	flaiano	aforismi	sulla	guerra.	Aforismi	di	ennio	flaiano.	Ennio	flaiano	aforismi	politica.	Ennio	flaiano	aforismi	pdf.	Aforismi	ennio	flaiano
frasi.


